
Una scelta informata e consapevole, per la salute di tutti

NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

PROTEGGI TUO FIGLIO: 
SCEGLI DI VACCINARLO
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Informazioni tratte dalla 
guida regionale “#IO VACCINO”

I vaccini ci proteggono da anni contro 
malattie come la poliomelite, il tetano, 
la difterite, a tal punto che oggi non le 
percepiamo più come un pericolo per 
la nostra salute. Invece, sono malattie 
che esistono, nuovi contagi o epidemie 
sono possibili: solo con la vaccinazione 
la protezione è garantita. Per questo, il 
calo che si registra nelle vaccinazioni 
pediatriche deve preoccupare. Occorre 
riportare l’attenzione all’importanza del-
le vaccinazioni, per i benefici che assi-
curano ai singoli e all’intera collettività. 
L’AUSL offre gratuitamente le vaccina-
zioni  consigliate nel calendario regio-
nale, a partire dai primi mesi di vita del 
bimbo (vedi tabella). I genitori ricevo-
no a casa una lettera di invito, con la 
proposta di appuntamento ai servizi di 
pediatria di comunità. Occorre poter 
scegliere in modo consapevole se vac-
cinare il proprio bimbo. È fondamentale 
avere informazioni chiare, corrette e ba-
sate su evidenze scientifiche. Il pediatra 
di libera scelta è il riferimento migliore 

per sciogliere ogni dubbio. Utile è an-
che la guida “#IOVACCINO”, realizzata 
dalla Regione Emilia-Romagna, dispo-
nibile nel sito www.ausl.pr.it. Alcune 
risposte alle domande più frequenti.

COSA SONO I VACCINI?
Sono costituiti da agenti infettivi uccisi 
o attenuati o da alcuni loro antigeni im-
portanti o da sostanze che alcuni micro-

organismi producono e che vengono 
adeguatamente trattate per perdere la 
tossicità. Nei vaccini, oltre al principio 
attivo, sono inclusi tre tipi di sostanze: 
adiuvanti, stabilizzanti e conservanti, 
rispettivamente per potenziare la capa-
cità del vaccino di fornire una risposta 
immune, per mantenere la composi-
zione chimica anche se le condizioni 
ambientali cambiano improvvisamente, 
per impedire la crescita di germi. 

I VACCINI SONO SICURI? 
Sì, sono prodotti con tecnologie che ne 
permettono un’ottimale purificazione. 
Prima di essere messi in commercio 
(e anche dopo), vengono sottoposti 
a studi e ricerche rigorose: nessu-
no dimentica che si tratta di farmaci 
che vengono somministrati a milioni 
di bambini sani. Non esistono esami 
da fare prima della vaccinazione, in 

modo da prevedere e/o prevenire  
reazioni avverse. Il colloquio con 

il pediatra permette di accertare 
se esistono condizioni tali da 
sconsigliare o posticipare la 
vaccinazione.

PERCHÈ VACCINARE 
GIA’ A DUE MESI D’ETA’? 
Perché il sistema immu-
nitario è già in grado di 
rispondere alla vaccinazio-

ne; aspettare non serve ad aumentare 
la sicurezza dell’atto vaccinale; ogni 
ritardo prolunga il periodo in cui il 
bimbo è suscettibile alle infezioni pre-
venibili con il vaccino. Per esempio, 
sappiamo che la pertosse nel lattante 
si manifesta costantemente in modo 
atipico con crisi di apnea. Questo fatto 
rende la pertosse una malattia mol-
to pericolosa specialmente nei primi 
mesi di vita.

È DANNOSO SOMMINISTRARE 
CONTEMPORANEAMENTE 
PIÙ VACCINI?
No, non moltiplica il rischio di effetti col-
laterali, non modifica l’efficacia e la sicu-
rezza dei vaccini, né danneggia il sistema 
immunitario del bimbo. Consente, inve-
ce, risparmio di spesa, tempo e soprat-
tutto di stress per le mamme e i bam-
bini cui sono riservate meno iniezioni. 

QUALI SONO GLI EFFETTI COLLA-
TERALI? 
I più comuni, presenti nel 4-5% dei 
casi, sono febbricola, malessere e 
gonfiore nel punto dell’iniezione. 
Molto raramente si registrano effetti 
gravi (es. shock anafilattico). É suffi-
ciente, dopo la vaccinazione, 
rimanere per almeno 30 
minuti nella sala d’at-
tesa dell’ambulato-
rio vaccinale, che 
è attrezzato per 
il trattamento di 
questo tipo di re-
azioni. Comunque, 
la frequenza degli 
effetti indesiderati è 
nettamente inferiore agli 
effetti e alle complicazioni 
della malattia contro cui  viene vacci-
nati. 

IL CALENDARIO DELLE VACCINAZIONI

ETÀ (mesi ed anni compiuti)

VACCINO 2 mesi 4 mesi 10-12 mesi 12-15 mesi 5-6 anni 11 anni 13-14-15 anni

POLIO 1a dose 2a dose 3a dose 4a dose

DIFTERITE/TETANO 1a dose 2a dose 3a dose 4a dose 5a dose

EPATITE B 1a dose 2a dose 3a dose

PERTOSSE 1a dose 2a dose 3a dose 4a dose 5a dose

EMOFILO 1a dose 2a dose 3a dose

PNEUMOCOCCO 1a dose 2a dose 3a dose

MENINGOCOCCO C una dose una dose

MORBILLO, 
PAROTITE, ROSOLIA 1a dose 2a dose

VARICELLA* 1a dose 
2a dose

HPV**
1a dose 
2a dose 
3a dose

*solo suscettibili, ossia coloro che non hanno contratto 
  la malattia precedentemente;   
** solo femmine

I VACCINI POSSONO PROVOCARE 
L’AUTISMO O L’EPILESSIA? 
No, è stato provato che non vi è alcuna 
correlazione tra il vaccino morbillo-
parotite-rosolia e l’autismo, così come 
nella letteratura scientifica non è sta-
to messo in evidenza un rapporto tra 
somministrazione dei comuni vaccini 
pediatrici ed epilessia.

I VACCINI AUMENTANO IL 
RISCHIO DI ALLERGIE E ASMA? 
No: sono stati condotti diversi studi per 
valutare questa ipotesi che ad oggi non 
è stata dimostrata. É stato invece dimo-
strato il contrario, ossia le vaccinazioni 
praticate in età pediatrica non aumen-
tano il rischio di sviluppare allergie e 
asma.
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